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CARITEA

Sig. Giovanna Bagioli , socia della.
HPulina di Penesia,
D. ALFONSO Re di Portogallo
Sig  Achilli Belestracci .
D. DIEGO, sotto il nome di D. Pirro
d’ Aragona figlio di
Sig. Rosa Cajani .
D. FERNANDO, vecchio Capitan Generale
Spagnuolo . i
Sig. Stanislao Demi
D. RODRIGO , altro Capitan Generale Am-
basciatore di Caritea
Sig  Luigi Pistolesi .
CORRADO, Utfizial superiore Portoghese
Sig. N. .

Coro di Cavalieri Spagnuoli
di Guerrieri Portoghesi,

Soldati Spagnuoli
Soldati Portoghesi
Soldati di Diego
Popolo i

§ nezal ad ! La Scena & in Toledo s e Sulle rive
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del Tago

al Campo di D. Alfonso.
< DRAQ I OnSECE [ 4 Poesia del Sig. Cavalier Pov, .
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Y sl Dtk B pera - ««ATTO .PRIMO..

iy : i+ ISCENA PRIMA
Sig. ‘Andrea’ Gozzini . | A A

\!

; ! erianfon) Appartamenti Reali, - T
Primo Violino, e Direttore dell’ Orchestra ; - FRRRIEA) ebbeetagniLl feal iy

_ TS &b oadt Coiro di Cat{alvig{ri__Spagr‘zoli s..che entrano da
- Sig. Antonio Padovani. s une parte frettolosamente ; dall’ alira parte

: opposta enira ‘fvigdrzfgo 5
Supplimento ks

< T jd £ s Coro Ah'—!*Cariiea dov’ e ?
Sig: Ia_c(,)pOIPaP .. Pien di baldanza
1 Bl s g e Bencini, dntanad 11 L'usi’taho Re
Primo Violino dei Second: Sig. Gl““PPP i Lisel 8ul> Taya. avauza .
Primo Fagotto :S}g- F.ratfce;/JCOSinfllO ‘\ Rod, . Che mai dite? Oh Ciel , che intendo f
Primo Contrabasso Sig. Pietro Masini . ¢ - Dunque in arme pid tremendo
vimo. FURHE Sig. ‘Roberto Berni Il Lusitano Re
Pr{mo Cerinetto Sig. Pietro Zucchi .. ‘ ; Sul Tago avanza?
Pr{mo Cornio ; Sig. Rinaldo Marlal}l: 2 Misera Patria nostra ,
ﬁl’{"w ;ronzba s Sig; Giuseppe Martini, ' ‘
rima i .

Chi ‘mai ti salvera !
. . : i - Propizio Dio, ti mostra
;) Slg- Tanlslaq Bellucei. | 5 3
Primo Trombone, : :

; Abbi di noi pieta,
i e - Congy o dlfiergsLusitan, . .
Il Vestiario sard di: vaga»lnvenzmne di Clie aspira al doppio regno,
x ORISR0 AR Di Caritea la man
ieta dell’ Impresa, Chiede: di pace if pegno . -
Proprieta dell’ Imp SCENA IL
‘ Caritea esce con Don Fernando,
Car. Ma non I’ avid quel perfido ;
Sua non sard giammai ,
Spento & quel sol che amai, _
Da un ferro traditor , ( volendo ri-
cordare a D. Fernando la morte del di lei

amante D, Pompeo , ucciso dal di lui Jiglio
D. Diego .




Fer. Dopo due lustii,, ahi miserd, - .
©Che piango errante un ﬁgl)ioz,» ’
Non cangia mai consiglio .~ '
Il tuo fatal furor.? ') . "’I 'DC'
Rod.  Dopo due lustri il misero, ) i il e
’ Che piange errante un figlio, o
Non cangia maj. consiglio '
(. T¢ o fatal furor?
Car. . Pace non ha quest’ anima - :
BB Fin che il crudel respira: .=
7 Sento , che avvampo d’ira ¥
' Quanto avvampai d’ amor.
Fer. M uceide , ob Dio! quell’ wa,
L’ eterno. tuo: rigop, . ;
Rod.: Taccia una volta I ira,
- Pietad ti parli al cor.
Coro: Alla patvia sventurata: s
Dona alfine un Padre, un' Rej
Per lei trema, sciagurata,
. ~Se non sai tremar, per te,. '
. Car. To tremar? Garitea? Al ! che maidite...
Se Ispani: siete’, il mio valor, sefuite o
~ Car. Rod. Mang all’ armi:. Nel fianco  nemico
l:’e Fer.  Trovi il brando la'calda' vendetia:
' . Li sul campo vittoria ¢i' aspetta
. Alza il gridor fra I’ aemi 1’ onor o
-iCora " .. Vitgria ci aspetta ' =
© M armi; all’ onor .
2 .,A.,,.,.;(f,i‘.’G'_ai‘{aliari' partono

ol

wlt
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Car.: Sia tua.curay, 0 F:‘gllr"né'm‘,l-d_,”i- prodi’ mic,i,\
it Tutti disporre: al’ gran, cimento . Io* vade®- -
Le virili-4. indossar :vesii guerrierey
; UL TR (B BES

iSotto! alle mie bandicre:

¢ si pugha

”‘Oy

Militerd s1uvaloe ;vi.‘,(‘iliu

o ailuPei daupinlaxi ¢ per: le).
Di' novello’ vigor ci a

Rod. Ma il two bando regal , che la tua-destes’

Promette i prémio d chi daratti estinti
L’ wecisor di Pomipeo; ¢he tanto amavi, o
Spoglid Iheria ‘&i bravit 0~ o
Fer. Coutrd il' proscritio’ mio figliovinfelice
Tutti i giovani'eroi mosscr bramosi'
v Di‘menitati ; € intange 000 oud U
La Patria orba di’ lov ¢i strugge it planto.qs
,» Pochi noi siamo , ¢ deboli , mal Aremi ,
,» E forte & il Lusitan pié clie won pensi.
Car. 5, Degni & lspano cor non sono! tai sensi
,» Sia pur forte il neinico, € $id possentey.
oy SUA Biustizia per noi Qual dritto accampa
Alfonso il Lusitan dal folle orgoglio
Di voler la ‘mia mano P A lui, Rodrigo,
Va ancor nutzio di pace; ové acconsenta
Di sgombrar la mia terfa; /
Ma s ei persiste in suo pensier di guerra, .’
Digli, che questa man cata pud forse
Provar troppo a suo danto; b A
Ch’ usa if Brando a trattar 5 le ingiasté offese
B’ di pudit capace i ol
Lo consiglia a partir 5 lasciarei in pace .
i, Lardea parte da un lato , e Rodrigo) e
D. Fernando da un altros:
vl R, BRI ot L)
Accampamento di D. Alfonso ‘in: vicindiria del
Tago . Di lontano vedesi 14 Cittd 1di Toledo .
La tenda principale di D. ifonso, che std
da dn lato, sard pra'ticabiféfwé/ glandiosa: “in-~

"y

a0 ternamente o i .

.. Diego in armatura con un Scudiero .
Die. Quelle sonl pur lé patrie dvene, quellesD
T indicando da>lungi - Toledo.
Che da lungi torreggiano superbes, -~ =
Di Toledo le mara: = Ob vista:/ Oh dolti
Di natura e di amor soavi-sffetti!
Lasso ! Il 'Padré‘ chi' sa’, se ancora & in vita »

Ead sh neds
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Se non I’ uccise il duol di mia partuta’
E la crudel, che del mio sangue ha sete,
Troppo cara e fatal , chi sa se ancora
M’ odia quanto io pur amo ! — Ah ! si vicina ,
Piena avrai tua veadetta :
. Di vederti ¢ morir desio m’ affretta .
Se alla patria il cor mi spinge
Il dover compiei di figlio;
Sacro a lui nel mio periglio
Fora il braccio, il ferro, il cor.
Il timor, quest’ alma vinse
Alla speme dell’ amor .
Il Ciel custode
Di queste mura,
Ogni sciagura
Cessar fara .
. SCENA 1V,
Corrado esce fuor dalla tenda di D. A_lfon.m.
e detlo .

Cor. Straniero Cavalier, a qucsta tenda
Qual ti guida desir? Se non m’ inganno,
Tu sei d’ armati condottier ?

Die, Nou erri.

- Capitan di ventura, io meco adduco
Dall’ Itale contrade armato stuolo
Di valorosi . ,

Cor, 11 nome tuo?

Die. Perdona :

Chiedo del Re, s’ & a lui pallat concesso,

Cor. Lo vedrai; ma per or di qui nou lungi
Ti compiaci aspettar .

Die. ; Ebben m’ arrendo
Tu cortese sarai,

Cor, - Verrd!

Die. T attendo. (s ritira col suo ;Scua,'zcra.

e s BRI TG SCENAV
apr'e Ua'gran Tenda di D, J_Zfonso. Al
suono“der’ bellicosi strumentz tutta I’ armate
< \sémietie in'movimento nell’ atto che sorte D.
dlfonso preceduto da un Coro di Guerrwn.
Coro V;em Camplon ternblle, :
CAd animar le sclncre
Pronte a pugnar. .
Lé trombe ‘ai nostr cant1c1
s acc01d|n0 guen ¥
Mado all’aceiars *, """y
Alf. Eccomi a voi, niei Lusitani. Oh'! quanto
M’ empie di gioja il llVE(lel‘Vl lletl,
Pel favor di v1tmr1a.v ' x
Ah. si pit che I’ amor , la vosffa gloria
Mi fu sprone al.cimento .
Vostra mercé tra poco
17 altera“fighia’ dell Ispano sogho
Doyra depor quell’‘ostinato orgoglio , . .-
Nef Jasciar le natie sponde, 5 faul
Voi giuraste a me d’ intorno =~
Alla Patria fay “vitorno 7 .
Fra'le’ palme, fra glx allor. & atined
Vi guidai del- Tago 10 S A T
A mercar nocella glona-'”
Voi correte la v1tlon;q, N
Io’l compenso dell” amor .
Coghelem noi la vitloria,
Tl cOmpenso dell’ am
¢ Amor' tra I’ arml, E
Che il cor m’ accende
Maggior " mi" rende
Nel ono valor. . ,
Par, ch’ egli al lampd
Pl ‘Vostrd” brando
Mi chiami in campo
Trionfator ,
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Coro - Al.vive:lampo
Del nostro brando,
Ti mostra in campo
Trionfator . il Coro parte
Cor.  Havvi un Duce stranier , Sire , che chiede
1’ accesso a: te .
Alf, Fa, che si iaoltri,
SCENA VL
Diego e detiv. ;
Die. Al Magno
Duce de’ Lusitani, or si presenta
Don Pirro d” Aragona
D’ armati condottier . Sotto il vessillo
Dé’ Viscontei Colubri acquistai fama:
Ora in patria di figlio amor mi chiama .
,, Cadente ho un genitor.
Alf. Ed or rivolgi Tes
D.e, o Verso Navarra.
Alf. lo mi credea , che offerta
,, Farmi volessi di tua' possa .
Die. Sire
,» Nacqui Ispano, tel dissi.. Un vero Eroe
»» Macchiar non deve del fraterno sanguc
,» Il patrio suol, Fra le tue schiere un figlo
,» Tu non corresti all” onor suo .rlbello,
Alf.,, Hai ragion. ,, Ma che ChiCdl?‘ gy
Die. Dopo un-lango cammin d’ uopo 1 miel fidi
Stan d’ un qualche riposo . In viva al Tago
Del di cadente, e del venturo in parte
Bramo. accampar , se mel concedi o
Af i Resta.
Sulla ‘destra del finme ,
Tatto 4l venturo di. Forse che in questo |
Per mio: trionfo. ai predi miei prostrala.
Vedrai colei, che la mia man PICUSA o
Die. Caritea ? .con vivacila - . .
Alf. La conosci ? ¢

i 18
E v’ & chi ignoti rimettendosi
Cotanto nome ?
Alf. Stolts !
D’ un estinto amator sul freddo mario
Pianse assai per due lustri; oggi al suo’ pianto
Fine porra di mia vittoria il canto'.
Ma quale & questo suon?
Suono di trombe . Corvado s affacéia all’ w-
scita della Tenda .

Cor. : La tromba annunzia
Del campo un messaggier .

Alf. Vanne Don Pirro:

I tuoi ristora in securtd’! Diego parte.
S’ avanzi

L’ illustre messaggier . A ognun I’ ingresso

Fia vietato per or.

Corrade introduce Rodrigo. D. Alfonso va 6
sedersi , ordirando d’ approntcf‘r un sedile
per U Ambasciatore .

SCENA VIL
Rodrigo e D, Alfonso'.

Rod. ' Al Magno Sive
D¢’ Lusitani , Caritéa, la nostra

* ‘Adorata Regina', invia salute,

E pace ancor, s’ egli I aggrada.

Alf. Siedi, Rodrigo § asside.
Brevi di pace con piacere ascolto ‘
I patti . Esponi.

Rod. - Dall’ [spana terra
§’ allontani il furor crudo di guerra’

Non far che il Tago 1' oride su¢ confonda
Col sangue Lusitan'. Pid che ron pénsi
Bolle ‘I odio ristretto . lnvan ti goufi

A ud“primo lampo di proprizia sorte,
Instabil sempre e traditrice . Pensa’,

Come sovente d’ una’ bella' auvora

Vario ¢ I’ 0ceaso . :
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Alf. Hai tu finito ancora? con impazienza.
Rod. Signor ...

Alf. M’ ascoltag e in brevi note io pari(;' S

“Abbia pur Caritea tranquillo il regno;
‘Ma la sua man diami di pace- in pegno .

Rod. Non lo sperar . 5

Alf. ‘ Dunque a tremar s attenda’s

Rod. Forse men che non credi « A an dritto ingiusto
Di Caritea la mano .

Non cedera fin che v’ & un core Ispano.

Alf. Tu trascorri il dover .

Rod. Lok Tu lo calpesti
Col patto insultator . o

Alf, Non pilt! La spada,

: s alzano dai loro sedilis.
Questa mia spada, che non mai raddoppia %
I colpi suoi, che in fino all’ elsa in petto
Configgervi saprd, vedrai garante
Del dritto mio , ruotar morte d’intorno .

Rod. Forse non lungi & il giorno
Del pentirti .

Alf. Superbo ! E tanto ardisci ? o
Omai trabocca la mia rabbia estrema.
Sgombra. con alterigia

Lod, Son Messaggier .  con diguitd .

Alf, -~ Va, parti , 0 trema ..

La baldanza del tuo orgoglio
Ogni dritto eccede omar,
Paventar chi siede in soglio
Abbastanza ancor non sai,
Se frenar non sei capace
Quel tuo labbro insultator .

Non & ver, d insano orgoglio
Che il mio cor § accenda omaij
All’ onor- dovuto al soglio
Col mio dir io non mancai
Raffrenar son io capace

Ogni accento insultator .
Caritea , la tua Regina
Contro me ti rende audace .
A propor ti venni pace,” -
Ma coi sensi dell’ onor.
Se a propormi vieni pace,
Parla 1 semsi dell’ onor .
a 2.
Non sa quest’ anima
Frenar lo sdegno;
L’ aspetto abomino
Di quell’ indegno ;
Ma I’ onta orribile
Vendetta avia .
Alf. Vanne; alla pugna apprestati.
Rod. Ci troveremo in campo .
Alf. D amor furente avvampo,
‘ Di rabbia e di rossor.
Bod. Sento, che tutto avvampo
Di rabbia, e di furor.
a 2
Alf. TFurente amor , che m’ agiti,
Rod. Offeso onor, che m’ agiti,
Sostiemmi in tal momento,
a 2 ( L’ audace nel cimeuto :
( M’ assisti a fulminar. partono.. -
‘ SCENA VIIL vk 3
Vasta Campagna in collina sulle rive del Tago:
Soperiormente vi sard un gran ponte di pietra
praticabile , inferiormente uno costrutto di le<
gno. Si vedranno alcune tende dei Soldati di
D. Diego. :

Diego , indi Robrigo .
Die. ,, Ti son vicino, amata patria : oh guanto
" ,» Sul cor mi pesa il tuo ‘periglio estremo !

,» Chi fora mai quel messaggier , ch’ io vidi
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,» Del Lusitan presso alla tenda ? B questa
248 additando il ponte di‘legna.
,, La via per la Cittd. Ma non, m” ingauno :
», Ei 8’ appressa .., Chi miro? Oh 'Ciel! Rodrigo!
\ andandogli incontro .
Rod, 4 Qual voce! Sissando Diego. >
Die. ,, Di: non mi rayvisi?
Rod. ,, Diego !
,» Amico de! mio cor , ma come P... dimmi ..,
~,, Come tu qui dove tua vita & cerca ?
Die, ,, Inutil peso & faita
,» Questa vita per me, Due lustri interi
,» La guardai da ogni insidia . Oggi & ben tempo ,
s, Che tutta sfidi la nemica sovte:
» Meritar Caritea voglio, o la morte.
Rod. ,, Vaneggi al certo.
Die, ,»» Ed il mio genitor ?
Rod. 4 Vive,
»» Ma lo trarrai teco al sepolero. '
Die. ,5 E’ vano.
55 In mio pensier sto fisso; i
»s A lui sol mi palesa, a ogn’ altro il vieto:
» In Toledo verrd ! '
Rod. »» Ma se alcun mai
s Ti-ravvisa?
Die. Null’ uom potrd suppormi
,, Cotanto audace . Quest’ onor del mento,
s» Che al mio partir non appariva ancoraj
25 Queste vesti straniere , questo ciglio
» Aggrottato dal pianto, dalle veglie,
" Dal lugo faticar ; tutto ..
Rod. , ,» Sospendi . '
accorgendost , che s’ avanza un corpe
v ortoghese .
»s 1l nemico ¢ avanza.
Die. . 55 Eccolp Ah vyista!
» Separarci convien, i abbracciano

Rod. 55 11 Ciel ¢’ assista ...
passa. il ponte di legno, e Diego si ritira
lungo il Tago.
CENA X,
Caritea , e Coro
Coro Ah vieni affrettati — Donna Magnanima -
" "Che i tardi secoli — Farai parlar .
_Rival dell’ aquila — Che va fird i turbini -
Vola fra i perfidi — A trionfar . :
Guerriero intrepido — Signor del folmine
Che sempre i barbari — Miri al tuo pits
Toledo misera — Disciolta in lagrime :
In mezzo ai palpiti — 1 affida in te.
Car. Perché piangete — un cor guerriero
Non conosce periglio — Cadranno i’ stolii
Ad alzar di ciglio — Vostro duce sard.
Pari all’ estinto — Fuggitivo baleno
1l furor Lusitano’— Sparird vel prometto
Ah lo vedrete alle, promesse mie sard fedele
E domerd I’ ardir ¢’ un cor crudele.
Quando in Campo al suon di Guerra
Desta i forti, e altero squilla
Di furor il cor mi brilla
Sento 1’ anima avvampar.
Esultate il sen mi palpita
Gid presago di mia gloria
Non mi fugge la vittoria
" Voleremo a trionfar.
A te accauto, o duce invitto
1l tremar sard delitto
No Toledo non cadra .
Questo che stringo intrepido
Vendicatore acciaro ‘
Al crudo vil nemico
Nel seno immergerd. ..
Gia sotto il colpo orribile
. Io lo vedrd spirapte, , .

#
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E del suo sangue -asperso
A voi ritoruer0. Y

Coro Tolto I’ invitto brando
Alfin cadva I audace
E la bramata pace
A noi ritornerd o

SCENA X

Un Corpo di Guastatori viene per abbatiere il
ponte di legnos I’ armata Portoghese intanto
defila per il ponte superiore di picira , apen-
do alla lor testa I’ istesso D. Alfouso .

Coro Aspra del militar

Beuch’ & la vita,
Al lampo dell’” acciar
Gioja !’ invita .
Chi per la gloria muor
Vissuto & assai;
La fronda dell’ allor
Non langue mai.
Piuttosto che languir
Per luohoi affanni
E’ meglio di morir
Sul fior degli anni.
Chi- muore e che non da
Di gloria un segno
Alla futura eta,
Di fama ¢ indegno.

Terminata I’ operazione del ponte, il Corpo
de’ Guastatori va a raggiungere I’ armata ,
seguitando il suo cantico, che potrd essere
ripetuto a piacere . ~

SCENA Xl :

Caritea in armatura virile con un drappello di
soldati comparisce dalla parie sinisira del
ponte di legno, ck’ é mezzo rovinato .
ar. Ecco il campo nemico. Ardita impresa
V’ offte in ver Caritea. Mentre che I’ oste
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Baldanzoso s’ avvia verso Toledo ,

Rovesciam le sue tende; a tergo poscia

L’ assalirem qual fulmine improvviso .

" Avduo sembra il passaggio; fissando il ponte.

Ma il mio esempio seguite . Andiam : coraggio.
si mette a passare il ponte, che crolla,
ed ella si tiene ad una trave.

© Aita! Giusto Ciel ! Chi mi soccorre !

SCENA XIL '

Diego esce al grido di Caritea , vedendola in
pericolo si slancia con alcuni dé’ suoi in uno.
schifo e va solto il ponte per soccorrerla .

Die. Sommo Dio, che mai veggo! Ah Caritea!

Car. Non mi reggo. © vacillando .

Die, Fa cor. Fermate il legno.

arrivato collo schifo sotto il ponte

Car. Mi manca il pié.

in atto di abbandonarsi .
Die. Non paventar: t’ affida
st mette sotto a Caritea per sostenerla,
onde possa discendere nello schifo .
Qui sugli omeri miei. Sei salva.
Cur., Oh Dio!
La mia vita seconda a chi degg’io?
giunta a terra dallo schifo .
Ah ! per te se i giorni miei,
Salvi son da reo periglio,
Fa ch’io sappia almen chi sei,
Ti palesa, o Cavalier.
Pei tuoi giorni i giorni miei
Saran pronti a ogni periglio;
Ma ch’io sia, se umana sei.
Deh ! mi lascia oh Bio! tacer.
Qual sembiante ! Quale accento!)
( Pid fissarla gia pavento. )
Ma il tuo nome ... sijins £F
Io son'...mol posso. 3
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Car. Sci tu fofse mio neniico ? 7
Die.  Tuvo nemico? Al ! no .. che dico?
@ 2 ‘
Non mi vedi a palpitar ?
Perche deggio palpitar ?
Son. pur terribili
D’ amor tiranno
Le smanie, i palpiti,
L’ intevno affanuo !
Oh come rapido
Quel foco magico
Mi cerca I’ anima
M’ inonda il cor !
SCENA XIIL
L’ armata Portoghese ripassa il ponte di pie-
tra . Il Coro di Guastatori cania la scgucate
canzone , dietro ad essi si vedono D.: Al-
fonso , Corrado e alcuni Prigionieri Spa=
gnuoli , fra i quali Don Fernando .
Coro Presso a cadere ¢& il di,
Facciam ritorno @'
Sul campo il nuove giorno
Ci trovera — Col nostro acciar —
Pronti a pugnar — 8i viucera .
Car. Fatale inciampo ! I miei pemici ...
Die. Donna ,
Non ti smarrir,
Car. "~ Che far? ‘
Die,” ¢ . Quelle deponi
Ricche insegne , il tuo manto , ¢ questo indossa
Ja che Cariteq si levi gli ordini, il man-
to, e che prenda un elmo da uno Scudiere .
Elmo volgar di mio scudiero .
Car. . " Un nume
Ti guido a mia salvezza . B
Die, Allov, che anunotti
Franca in Toledo ( anima mia ) trairotti.

)
SCENA XIV,

D. Alfonso con seguito de’ suoi Soldati, e seco
puchi Prigiomeri Spagnuoli, fra quuli D,
Fernande . '

Alf. Al primo lampo orribile :
verso Diego . Caritea stard al quanto indictro

Del mio temuto acciaro
Descrto il campo libero
G’ Ispani Eroi lasciaro,
Tranne que” pochi milii ,
Che non poter fuggir .
( Ah! perché vincere
- Non so quel cor,
Che ingrato e barbaro
Non sente amor. )
( Raffrenar mi forzo a steuto ;
" Mille angustie ho intorno al cor :
Che mi scopra ognor pavento
Il compresso mio furor. )
( Nel trovarmi in tal cimento
Mille angustie -ho intorno al cor:
Che mi scopra ognor pavento
Sia I’ affanno , sia I’ amor. )
Alf.  ( Nel fissar quel volwo io sento.
Sissando il prigioniero Fernando .
Che pietd mi parla al cor: ‘
Ah ! si provi in tal momento
Il piacer d’ un vincitor. )
Fer. (Questa man s’io reggo a stento.
: Pur d’ un forte ho in seno il cors .
La mia sorte non paveato ,
Tutto sfido il suo rigor. )
Alf.  Sciolto dai lacci. miei @' D Fernaundo,
Torna , Gampion canuto , j ¢
Ai patrj lari; e a lei
Mostra in qual guisa vendica
Alfonso un vil rifiute,
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S’ egli lo merta ancor.
Car. ( Che mai veggo! Oh Ciel ! Fernando ! )
Die a3 ( Che mai veggo! Il Padre mio!
Fer, (Che mai veggo! E’ dessa! Il figlio!)
Alf. Che t avvenne? ocrso- D.- Fernando.
€ar. Die. e Fer, ( Un sogno ¢ questo. )
Car. Die. In periglio si funesto
Fer. ( Non so pitt §’jo vado o resto: )
a 3. Gid mi sento vacillar.
Alf.  Perché giri:il guardo mesto?
sempre a D. Fernando .
Tu mi sembri vacillar .
-Car. Die. Fer, Si oscura la voce
Mi manca il respir,
M’ opprime , mi cuoce
L’ interno martir.
Che pena crudel !
Qual nuovo soffrir !
wlf.  Si oscura la voce,
Gli manca il respir,
L’ opprime, lo cuoce
Interno martir .
Qual pena crudel
Lo forza a soffrir !
SCENA XV,
Coaro di Guerrieri di D. Alfonso che discendono
Jrettolosamente .
Coro Un cupo fremito,
Signor , serpeggia .
L’ Ispana femmina
Lascio la reggia,
E al campo inoltrasi
Del Lusitan,
a 4
if. Che dite? La sorte
Qual premio mi serba?

L’ ingrata: superba,
. Si, vinta cadrd,
Car. Die. ( Ingauna la sorte

Quell’ alma superba;

Il Giel che ‘t‘i’“sﬂ.ba,

: Si mosse a picta, )
Fer. { Chbe sento! La sorte
Qual colpo mi serba !
Quell’ alma superba
Esulta di gia 3
Alf.  Che si tarda? Miei fidi, accorrete
Pria che notte m’ inyoli la preda ;
Cresce amor la mia barbara sete ;
Fia felice in tal gioruo il mio cor,
Car. Die. Qual leone feroce , il vedete 3
e Fer, Col peusier gia divora la preda;
Ma non sazia la barbara sete,
Non si pasce di sangue il suo cor.
Alf. La rabbia , il dispetto
Trabocean dal petto,
Non vedo , uon sento
Che strage e furor .
VATIIA
La rabbia, il dispetto
Gli balzan dal petto;
Non vede , non sente
Che rabbia e furor .

Fine dell’ Aito Primo




ATTO SECONDO"
SCENA PRIMA

Appartamenti reali come la scena L -Atto I,

D. Fernando , solo., indi Diego , poi Rodrigo

Fer. nanto mai tarda Diego ! In questa Reggia
Fia dunque vero abbracciarlo poss’io ? T
D:c. Caro Padre.  ( si precipitafra le braccia

ke i del Padre.

Fer. Mio Diego ... Ah ! che m’ opprime
La pena del piacer.

Die. Posso una volta ...

Fer. AN’ affannoso mio seno ritorna , .

si abbracciano di nuovo.

Non staccarti mai pil . ' :

Dee. Volesse il Cielo . sospirando
Non afferrarmi il cor con mau di gelo .

Fer. Dimmi...che festi ... in queste mura ... a fianco

Di Caritea , che ti vol morto ... -

Die. Ah Padre!
Alto disegno e il mio, A

Fer. Ma siei tu vivo?
Sei tu che qui mi parli in questa Reggia,
Che eterno odio mortal contro te spita?

Die. Non ti celo il mio cor. Poiché¢ la mano
Ti bagonai del mio pianto , by
Fermo proposto in me stava , gittarmi
Ai piedi dicolei : e
Che vuole i giorni miei, )

Fer. Per vedermi morir pria che tua morte
Saziata avesse la crudele ... Ingrato,

"R tu dici d”amarmi ?

Die. Credilo, Padre mio.

Fer. No/, non parlarmi:, [
"D’ un Padre non sentj
I crudi tormenti,
2 Now provi I’ angoscia ,
.. Noo vedi il martir.,
Die. ' 'Ti calmd, deh senti
D’ un figlio i lamenti,
Non farmi d’ angoscia
Si presto morir .
Che dir mi vorrai?
Tuo figlio vedrai
Col brando suo vindice
La Patria salvar.
La Patria /... ma come ...
Proscritto il tuo nome ..,
T’ affida ,
Che mediti?
‘Non farmi tremar.
Rodrigo entra con circospezione.
Amici , vicina '
Vid’ io la vegina ,
Celate le lacrime
Frenate il pavlar,
Caritea !
‘La Regina,
Die. ¢ Fer, @ 3.  Che istante
Agitata , confusa tremante i .
Sento I’ alma che in seno mi sta s
SCENA IIL .
: Caritea, e delli .
Perché mai da me lontano,
Cavalier , ti trovo aucora, o i
( Quel syo sguardo m’ innamora, -
Ah pit pace il cor nen ha, )
Non tremar, su questa mano i
bacie la mano a Caritea
Di tornar i giuro ancora,

£l




(- Quel sorriso che innamora
_Fosse ‘un raggio di pieta! )
Ah ! che brilla da lontano
; a parie a D, Fernando
Di speranza un raggio ancora, '
Sorgi alfin propizia aurora
D’ un bel giorno di pieta. )
Fer, Ab ! che amor mel rendeé.iusano,
Se non fugge il perdo ancora;
No , non sorge pmt I’ aurora
D’ un bel giorno di pieta, )
Care Tu la vita mi salvasti
aflettuosamente vcrso Diego,
Qual ti devo alta mercede ?
Die. / Un sol detto.
Car. E fia che basti ?
Die. Se la patria salvero.
Car. Tu salvarla l... che dicesti?
Diego sta sospeso,
Rod. e Fer (Gia I’ ambascia il cor mi fiede, )
ar, Ma il tuo nome ... di.. saresti ..,
con somma premurd,
Die. Caritea .., ‘te lo dir0.
Carilea , Diego
Quest’ alma si_ perde  ( Quest’alma si perde -
Al lampo d’ amore , Fra speme, e timore;
Pilt mio non ho il core, Assistimi, amore
"Che smania crudel ! Nel bivio crudel )
Rodrigo D. Fernando
L’ incanto si perde (L’ ingrato si perde,
L’ accieca I’ amore , L’ accieca 1" amore ,
Non teme il furore D’ un padre che muore
D’ an odio crudel. ) Si scorda il crudel, )

25
S CoE N As I £

Solito Aecampamento colla tenda di D. Alfonso,

Curo di Guerriert di. D. Alfonso che stanno
osservando nell’ interno della tenda , ind;
sorte D, dlfonso. ' :

P S 0 _

Che mai vuol dic! Vaneggia... delira ..,
Che mai sara! S’ arresta .. s0spira .,
Alto silenzio, Lo sguardo immobile
Qu1 intorno sia, Configge al suol.

Qual pensier torbido! ~ Ah di sanguigna luce
Qual cupo orror ! Par che s’ammauti il sol.
Del nostso Duce Ma...Ei viene...sospira,.,
Invade il cor! S arrvesta ... delira;

Ah di sanguigna luce
Par ghe s”ammanti il Sol,

AIf. Lasciatemi, partite; a me d’ intorno

Accrescete il rigor de’ miei torment: ;
Inutili strumenti
Della vendetta del mio intenso amore
Ite lungi da me; mi fate orrore ..,
I Guerrieri partono,
Alfonso, ebben .., tu piangi ... '
Io pianger ?... No.., Ma sulla man di pianto
Non ti cadde una stilla?.., Oh mia vergogna [
Piangere io Re per un ingrata douna !
Io delirar /., io si temuto al mondo ...
Dove , dove m’ ascondo ?
E tu mio core avvezzo
All onor delle pugne... Ah ! ti disprezzo,
Non fia pii mai che per colei tu soffra;
Io strapparti saprd da questo petto,
“Se potrai pidt albergar si indeguo affetto,
Va superba , ingrata donna

Se il mio cor di te s’ accese ,

L’ onta rea che si m’ offese

Non son lungi a vendicar,




T odidsti un” anima ¢
Che si 1" amo.
To di te, barbara
~ Mi scorderd.
Scordarmi /.., ma come ,
Se ognora il tuo nome
Sospira il mio cor P
Che barbaro affanno !
Perfino 1’ inganno
Adoro d’ amor,
Coro. Ah! Signor, grand’ evento,

: entrando frettolosamente,
Alf. : Che avvenne ?
Coro Arma il brando &’ un vindice sdegno,

Quel guerriero stranier, quell’ indeguo ;
Caritea 000
Alf. Proseguite.
Coro Salvo.
Alf. Oh mio scorno! che sento ! accorrete
Imbrandite , miei fidi la spada ,
Cada il vile fuggiasco, e pur cada
Caritea ... ma nd, nd sospendete.
Oh povero mio* cor
Di te che mai sara
E’ barbaro in amor
Il domandar pieta.
Intanto, che in piauto
Ti struggi, deliri,
Ne alcun ti cousola,
" Quei dolci sospiri’
Un’ altro ¢ invola
Felice amator.
Coro. Che visolvi ? comanda, ¢’ affretts ,
Arde il campo di ginsta vendetta.
Tu schernito , avvilito ...
Alf. RonA V* intendo.
Non“pilv, che tutto di furor nf’ aecendo.

2
Dessa in braccio a un_mio, rivale ? ‘
Altri lieto di mia sorte
Fosser ambo in braccio a morte
L’ira mia li coglierd. -
Coro; Fosser ambo in braccio a. morte
. Rira tua li cogliera,
Alf. Questo core il sun furore
Ah frenar nd pit non si,
Coro. Quel tvo core il sue furore
Ah frenar nd pid non, sd, partono
SCENA IV, \
Appartamenti. Reali.
Dicgo indi Caritea,
Dies Qui attender deggio Caritea - Fortuna
Mi sii propizia una sol volta auncora ;
E ta amor non tradirmi. Eccola. lo tremo.
Car. Siam soli alfin - Tu, mi dicesti, un Cenno ,
Che ti basta in mercé? Parla, che mai
Posso dirti di grato ? A
Die. Un cenno solo, e diverrei beato.
Car. Ti spiega ... ebben ...
Die. (i Ma tw mel nieghi
Car, ‘ Ingrata
Dunque forse mi credi ?
Die. Deh non: sdegnarti, a Piedi. tuoi mi vedi,
s getla ai suoi piedi
Car. Alzati... Oh Dio... mi fai tremar, Che bramj P
Die. Di Don Diego il perdon. .
Car. Che dici?... ¢ tauto sominamente agitata
D’ un’ iniquo ti cale?
Die. Egli & infelice. rattristato.
Car. Lo conosci tu forse ? con impeto
Die, Ob se il conosco !
Car. Ah! dov’ ¢! me lo addita. ol
Die. : ; E a che?

Car, " Vi, corri

Pria, che alcun, aliro me lo ugcida, :-
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Car. Se mai non m’ingannar. ‘gl “sguardi- tuoi ;

Se un odiato, Cavalier - mi, péita - 00 .

Se cara io ti-sembrai.... T’ & noto:ilibando ?“

11 tronco : teschio ... io .son!perduta. Ahivianne

Tu lo sfida a tlenzon se prode sei ...

Die, To stesso! .u -+ ) ‘

Cars s - Ah si: compi la mia vendetta’

Deguo divieni della: mia man ., del Lrot;o.
Die. Questo otterra da tc,‘Dng) perdono ?
Sei pur bathara, spictata
7 § Se - persegui un ]uh-h?e 3
Se il tuo core non ti dice
- Quanto ei meriti pit‘t’f\l. :
Nou chiamarnii , no spietata
Troppo auch’ jo snuo mtghce,
Se a me chiedere non - fice
¢ Ch’-ahbia alcun di me pietd.
Tu pur soffri? .
E quanto, Oh Dio !
a e, o i
Ma un affauno eguale al mio
Non si trova, non si da. :
Caritea B35 ])z.cgov s
Vedi da questi spalpiti =~ A qnei.’s.oaw 'PE.I][)ltl‘
Se mi hai ferito il cor, Tutto s inebria il cor,
Temo che un vincitor 'Nultl’altroh vincitor
Gia ti prevenga. 2'Pia che ti ottenga.
SCENA V. _
Coro di Cavalieri Spagnuoli, e dettis -
Coro. Caritea, per. pictd non tardar ;- -
1l nemico minaccia rovina 5
Ei.pictende: veder la ‘Regina,
In Toledo vuol teco- parlar.
Car. Che si fa? T e ;
» w2 oNon +temer,
?';zc;:. : 3 Che 'pretendi ? -

, 2
Die. Yoglio io . stesso... T’ affidag m’ aitbhdi?
Sosterrd coll’ audace guerriero ir i
Del tuo nome la glovia , I onor,
Coro Sosterrd coll’ audace guerriero
Del tno nome Ia gloria , I’ onop ;
Caritea Diego
Fa presto ritorno Gid presto ritorno
Mia vita, mio bene;  Mia vita, mio bene 3
In mezzo alle pene In mezzo alle pene
Tu lasci il mio cor,  Tj Parli il mio cor.,
Cor, Rammenta giurastj .,,
D:e. Mia fede ti basti,
Car, Fa presto ritorno ete,
Dée. Gia presto ritorno ete,
SCENA VI
Fernando e Coro,
Fer. Di soavi e sacri accenti
Al ‘gran nume & il suon dovuto
E il pid tenero tributo
Quello sia del nostro cor ,
Coro Questo tenero tributo
Sia mercede al nostro cor ,
Fer, Sempre cosi felici
‘Saran sul Tago i giorni
E in Campo i suoi Nemici
Impallidir vedro ,
Coro N& scampo all’ ire yltric
Chi non ci teme avra,
SCENA viI,
Luogo remoto nei giardini reali, da gna parte sj
vedrd un monumento eretto al giovine Pompeo,
Caritea indi Coro d; Spagnuoli , :
Ombre amiche, a voi soq - Grato ¢ il silenzjg
Ai sospiri d’amor. Ma perché mai '
Queste piaute cercai ‘- -
Dove di morte alto pensier si desta ?
Voce aflaunosa ¢ mesta

tults partono

’




i* ¢ che i _pioinbi al cor, Ol mio Pomipeo !
Amo, & ver, i pmdond g oi
Ma colpevol aE per' vendﬁca*ﬂi
Qual tumulto cradel . atvov dirando !
Sol'a cagion ta dei & i tanto” fFasno,
‘ "Ab se co’]pa ‘¢ un puro affitto 5
Se P Amor punir tu vuoi 4
Vi'b‘-ua-p‘:ir'i“cbi,pi'mo‘i; i
" Owbhra irata vel mio cor.
M pendona , 6 mio P()m'peo,
Ahi! la paee ; & e § iiivola;
_ Cicl consola il mio torwiento ,
E di pace.. Oh Dio! Che sento! -
Al q‘u.’«il suow ! Suono Maiziale |
Al qual' gel tutta m’ assale .
Fredda man mi stitnge i1l core , .
Sono oppressa dal dolore ..
Regiual ../ .
Ebbeén?
43 1 1l Duee ..s

E gidnto ...
: - Ha' si

Ah dite duuque o
. Diego parti.
3 Vxen lo sposo in q‘uesto di?

11 piv lieto giorno ¥ questo

~ Sei mi guida a trionfars

E per lei giotuo felice-

o 8e'la guida & mm.f‘av.

01’ i affietta , ad
. Si, ma.. oh Dio!

Odia 'Alfonse

L’ odio ed o'

Se virth dover ti gmdﬁ

Pacé almen: é[ucll ombid avra.

81 I audace fia punito

% [
LT

Questo cor vcndetl?a a‘w&
Con-I4. vitlima d’-amor.
'L’ onmibra alfin 81 placher

Coro Se trionfa in te I’ Amore .

R L’ ombra. alfin si placherd, tuttl pa'!.
'§.C EN A VIL :
Estetno della Citta di. Toledo.

D. Alfonso st trovera fuon della Cittd con un
¢ovpo deé’ suoi Guerrieri,indi Diegouscira dalla
porla della Citta uniiamente ad un corpo
de’ snoi.

Alf. Son queste pur quelle odiate wura,

verso i suot soldati accennando la Citta
Ch’ espugnar vi promisi, ove tinchinsa
Stassi' ancora Colei
Che altela disprezzd gli affetti miei...
Ma gia s” apron le porte, ¢ chi vi scende

vedendo Diego
In armi cinto? Al traditor ! Tu stesso ¥
con forza audandoglz incontrao.

- Die. To stesso. Ebben ... con digniia

Alf. E ancor ten vauu? &
Al mio nemico app‘restat armi’; aita ? ..

Dze. Tanto' vile douw son. Salvar Ta vita

‘A vaga Douna cortesia fu semvpre
Degna di Cavilier. Io la salvais
L’ armi dontio di te forse portdi

Alf. Ma tu mi hai tolto il miv waggior trionfo;
Caritea ... la sua maw'... forse' a quest’ ora
To felice sarei:

Die. * Non' mai.

Alf, - Ché& pat‘h

Die. Ad altri seiba il cor,

Alf. : R Qu’al‘ ﬁa l’auadég
Uhe . contla‘st'arimf zirdlsca P

D rt e dl LUD rivale

S aneo tut noh cﬂnost; § c'r 6 sta rpuasl).




32 \
Alf. 11 mio rvivabidov'd 2 o 1 o
Die. Waas oo Guardamiy: o stessds
Alf.  Qual ardiv I Ty mio vivale !l

oo Osidivlo ;e nou tremar? -, v won

Die. = Perchd a te son io. rivale
.+ Di che deggio paventar?
o (quso.appena a lul_-dmantg : )
o 1l mio sdegno raffrenar, ) .
Alf. Che pretendi? Die. La. sua mano,
Liberar dal tuo servaggio.
Alf. Trewa , indegno, un vile oltraggio
Non son nato a tollerar,
(Posso appena a lui dinante
II' mio sdegno rvaffrenar, )

a 2

Alf. Dunque al campo. Die, Andiamo. All’ armi,

Alf., Col tuo sangue vendicarmi
Questo brando alfin -sapra.
g (f‘ D!"e.
Oh! tu che ‘mi agiti  Oh tu che mi animi
Foco d’ amor ; Pietoso amor :
Nel fier cimento Se nel cimento
Mi assisti ogiior, .. Cadessi ancor, .
D’ altri ncn sia Non far che sia . =
Colei che adoro = Colei che adoro
Ma cada vittima Giammai la vittima
1l traditor, Del suo furor,
Alf. Squilli la_tromba. Die. Il pegno
oot Della disfida accetlal
Diego getta il guanto Alf. lo prende,,
(L’garcﬁ)r dellabvendctta 4 e
( Per tutto il sen mi v,
( Ah! Si con alma intrepida
(Vo a cimentar la morte, =
a 3. % Quell’ adorata immagine

o

Fa il.mio valor ‘pitt forte ; |
I colpi miei ternbili -
Per lei raddoppicrd. par. per battersi

.48 C.E NATFXsv otm L
017 Soliti ‘appartamenti reali,
D, Ferinando solo'y indi" " Rodrigo

- Fer. Misero cor'di’ padve ; a quante ambasce

Ti serba il rio destin ! Appena il tigho
D’ un sospeflo‘ mortal fra i tronchi’' amplessi
Qui pur riveggo inaspettato, ei corre
Dietro a nuovi perigli, Oh Dio! né¢ alcuno
Nuova mi reca ancor. Ah si, Rodrigo
Frettoloso s’ avanza, Ebben ...
Rod, Respira,
Dall” alte mura nel vallo soggetto
Io lo vidi pugnar. Vive! trionfa,
Fer. Tu mi dai nuova vita
Liod. Gia dall’ ampia ferita
Il sangue Lusitan scorrer si vede.
Men volo alla Regina. 1l cor ripieno
Ho &’ alta speme. :
Fer, ¢ Ah voglia il Ciel,
Rod, ' Lo senti?
Questo ¢ di gioja'il grido, ‘
Tostoritorno entra nell’ appartamento di Cary
Fer, A te gran Diol m’affido. : ‘
" SCENA ULTIMA

" Gran Piazza di Toledo.

Loro di Guerrieri Spagnuoli con Popolo indi

Caritea. D, Fernando, Rodrigo e seguito di
Guerricri, da ung parte, dall’ altra Diego.
ol seguito de’ suoi Soldati, che vicne in trionfo
w- Coro '
. Tu di Toledo al Popolo
~ Prode campion, t mostraz
Tu della patria nostra
Nuovo sostegno € -onor,
Per te di -Marte torbido
Si asserend I’ aspetio, -
. Ker te-alle madri in-petto ' -
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Piti non ¢ affanpa ,|éo}
Per e aileohuby placilli

Torna il guerrjer placato;™ = o
Loste crudel fygato: = 0 g
- Pace ritorna, ¢ amor, © '/ 0
oronlu ldi Slgledo et 0 o
Car, Venga )’ Exoe liberator, ]
, andando incontro & Diego,
Dee. j :

ot A ReRin et
Ultimo pegno del mio cor, ricevi
Del tuo regno 1a pace, o col nemico
Solo pugnai; lo vipsi; e come mai
Del tuo bel nome aeceso io non doyea
Escirne vineitor P Giace trafitto g
Chi ti facea tremar: Vivi or secura ,
Regnz.i felice , e a] sol tuo hea procura.
Car_. Ricevi intanto » invitlo Eroe straniero
Di magno cordottiero bt
Delle nostr’ armj il guiderdon condegno,
Tutto tn merti in ver. Perché non posso
Secondare ‘il mio cor Vive Don Diego o,
1l vegal bando... Oh Dig.! sy by
€ mai giungesse yp vincitore ardito
Col tronco teschig oo Ah ta m’ intendi .2
Die. e Sl Assai o
Darti Diego promis; , ebben P avrai.
Guardami in volto adesso,
Chiedi al tup cor chi s0n0,
Niegami il tyo perdono ,
€ poi  mancar di fe ., gy
Con questo acciaro’ jstessg
le presenta la proprig spada .
Compi la -tua “vendetta ; © "
D{ego la morte aspetta , .
Diego la vuol da te,
Car. Ty Diego ! '
e, M’ ucgidi_g

Jlod. ( Incauto ’) i

Fer., QLOPCMO )
Coro Ei Diqg_q,_..,\ e icopa | g
Car, (Mi perdo ) . - .- !

Oh Cielo ! che incanto? -,
Car, Die. Rod. Fer. Sul ciglio gi4 il ‘pianto
Sospesp mi ‘sta. :
Coro  Sul ciglio gia 1l pianto
B Sospeso le sta.

Rod. Regina ti scoti, Car. Ai teneri moti
Seconda il tuo core,  Soavi d’ amore ;
Sbandisci il rigore , Gia cede il mio core,
Trionfi I’ amor . Sbaundisce il rigor:

Die. Coi teneri moti ~ Fer. Natura coi moti
Natura , ed amore Soavi d’ amore
M’ opprimono il core  Ridona al mio core
Di dolce stupor. Il prisco valor.

Cur. Vieni, si Diego, a parte del trono.

Dee. Caritea , Padre, Amico. ,

Car. Tua sono.

‘ stende la mano a Diego.

Tuers 1 PErsonAcer,

Oh che felice evento ?
* Esulti ogni bell’ anima ;
" No, no, pit bel momento
Di questo non si da.
Coro A si felice evento
; Esulti ogni bell’ anima ,
" La Patria in tal momento
Felice appien sard, o B0

" Fine del Melo-Dramma. v &
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